
Misurare la Sostenibilità: 
norme, metodi e limiti

Misurare la Sostenibilità: 
norme, metodi e limiti

Dott.ssa Tiziana Gambicorti

Responsabile Sezione Distretto Industriale Toscana Stazione Sperimentale Pelli 

Referente Ufficio Normazione e Sostenibilità Stazione Sperimentale Pelli

Delegato AICC per Leather Test Methods Commission  (IUC) IULCTS



Lo sviluppo che soddisfa i bisogni della generazione presente senza ostacolare il 

soddisfacimento dei bisogni delle generazioni future

Sviluppo che offre servizi ambientali, sociali ed economici di base a tutti i 

membri di una comunità, senza minacciare l'operabilità dei sistemi naturali, 

edificato e sociale da cui dipende la fornitura di tali servizi.
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Le norme ISO serie 14000 rispecchiano, a livello internazionale, il generale consenso circa le 

attuali buone pratiche rivolte alla protezione dell'ambiente, applicabili a qualunque 

organizzazione e in qualunque parte del globo. L'intera serie ISO 14000 fornisce strumenti 

manageriali per le organizzazioni che vogliano porre sotto controllo i propri aspetti ed impatti 

ambientali e migliorare le proprie prestazioni in tale campo.
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� UNI EN ISO 14001:  Sistemi di gestione ambientale - Requisiti e guida per l’uso. 

La norma specifica i requisiti di un sistema di gestione ambientale che un'organizzazione 

può utilizzare per sviluppare le proprie prestazioni ambientali (EMAS)

� Gruppo delle UNI EN ISO 14030: per la valutazione delle prestazioni ambientali

� ISO 14063: comunicazione ambientale

� Gruppo delle UNI EN ISO 14020: disciplina diversi tipi di etichette e di dichiarazioni 

ambientali, standardizzando diversi livelli di informazione al pubblico sulle prestazioni 

ambientali di prodotti e servizi 

� UNI EN ISO 14040 e correlate: norma la metodologia da applicare nello studio sul ciclo di 

vita
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� UNI EN 16887:2017 Cuoio - Impronta climatica ambientale - Regole per la Categoria di 

Prodotto (PCR) - Impronte climatiche del carbonio

La norma fornisce un sistema per calcolare l'impronta climatica del carbonio dei cuoi definiti nella EN 15987 e 

venduti nello stato di semi-lavorazione o pronti per essere spediti per l'utilizzo nei processi di produzione dei 

prodotti di consumo

� UNI 11427:2015 Cuoio - Criteri per la definizione delle caratteristiche di prestazione di 

cuoi a ridotto impatto ambientale

La norma specifica i requisiti minimi di prodotto e i requisiti minimi ambientali del processo produttivo che 

devono essere soddisfatti da un cuoio per poter essere denominato a ridotto impatto ambientale.

� UNI EN ISO 20137:2017 Cuoio - Prove chimiche - Linee guida per analizzare sostanze 

chimiche critiche nel cuoio

La norma indica le linee guida per applicare i metodi di prova chimici adatti per il cuoio
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� UNI 11427:2015 Cuoio - Criteri per la definizione delle caratteristiche di prestazione di 

cuoi a ridotto impatto ambientale

La norma specifica i requisiti minimi di prodotto e i requisiti minimi ambientali del processo produttivo che 

devono essere soddisfatti da un cuoio per poter essere denominato a ridotto impatto ambientale.

Inoltre regola l’utilizzo del termine cuoi a ridotto impatto ambientale, o cuoio ecologico, ecopelle o similari.

La norma prende in considerazione:

� Requisiti minimi del processo, indicatori ambientali

� Consumi di risorse: acqua, energia elettrica, energia termica, sostanze chimiche

� Elementi in uscita dal processo: scarichi idrici, rifiuti, emissioni in atmosfera
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� UNI 11427:2015 Cuoio - Criteri per la definizione delle caratteristiche di prestazione di 

cuoi a ridotto impatto ambientale

� Requisiti minimi di un cuoio ecologico, ecopelle:

Sostanza Metodo di prova Requisiti

Coloranti azoici UNI EN ISO 17234-1 e 2 ≤ 30 mg/kg

Cromo esavalente UNI EN ISO 17075 ≤ 3 mg/kg

Formaldeide libera UNI EN ISO 17226-1
≤ 150 mg/kg
≤ 75 mg/kg art. bambino

Pentaclorofenolo UNI EN ISO 17070 ≤ 1 mg/kg

Triclorofenoli UNI EN ISO 17070 ≤ 1 mg/kg

Metalli estraibili:

Ni; Cd; Co; Pb UNI EN ISO 17072-1 ≤ 4; ≤ 1; ≤ 4; ≤ 3 mg/kg
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� ECOLABEL UE footwear 

DECISIONE (UE) 2016/1349: stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio di 

qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) alle calzature. Ecolabel UE è il 

marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea che contraddistingue prodotti e servizi 

che pur garantendo elevati standard prestazionali sono caratterizzati da un ridotto 

impatto ambientale durante l’intero ciclo di vita.
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� Made Green in Italy

Regolamento (pubblicato nel 2018) per l'attuazione dello schema nazionale volontario 

per la valutazione e la comunicazione dell'impronta ambientale dei prodotti. Previsto dal 

Collegato ambientale (Legge 28 dicembre 2015, n. 221) nel quadro delle iniziative di 

promozione della green economy, il Made Green in Italy rappresenta uno strumento per 

incrementare la competitività del sistema produttivo italiano nel contesto della 

crescente domanda di prodotti a elevata qualificazione ambientale sui mercati nazionali 

e internazionali.
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I brand tengono in considerazione vari aspetti della sostenibilità, tra cui la tracciabilità 

delle materie prime, le buone pratiche tecnologiche, il benessere degli animali negli 

allevamenti, ma sicuramente l’aspetto più tangibile della loro attenzione al tema di 

sviluppa con le PRSL (Product Restricted Substances List), ovvero elenchi di sostanze di cui 

si chiede il controllo nel pellame. 

La PRSL normalmente contiene sostanze già regolamentate per legge, ma con dei limiti 

spesso inferiori, ed anche sostanze non regolamentate in altro modo. 
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Nel 2011 sei grandi marchi di abbigliamento fondano ZDHC (Zero Discharge of Hazardous 

Chemicals). La missione della fondazione è progredire verso lo scarico zero di sostanze 

chimiche pericolose nella filiera del tessile, della pelle e della calzatura per migliorare 

l'ambiente e il benessere delle persone. 

� Nel 2014 ZDHC pubblica le MRSL 1.0 (Manufacturing Restricted Substances List)

La ZDHC MRSL stabilisce restrizioni sulle concentrazioni di tracce per sostanze 

chimiche proibite (11 famiglie di sostanze) che non sono usate intenzionalmente, 

ma possono essere trovate come contaminanti all'interno di una formulazione 

chimica commerciale.

� Nel 2015 ZDHC pubblica le MRSL 1.1 specifiche per il cuoio.

Al momento fanno parte di ZDHC 29 marchi di abbigliamento, 89 affiliati della catena del valore e 

18 associati
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Non c’è un limite diretto sul pellame (ma è una SVHC)
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NIKE, 2018

CNMI, 2017
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� UNI EN ISO 18218-1:  Cuoio - Determinazione di alchilfenoli etossilati - Parte 1: Metodo 

diretto

utilizza la cromatografia liquida ad alte prestazioni (HPLC) con spettrometro di massa a triplo 

quadrupolo (MSMS)

Il metodo prevede di poter analizzare anche i prodotti chimici:

Nota p.to 7.1:

Questo metodo può essere utilizzato anche per l’analisi degli ausiliari di processo del cuoio

� UNI EN ISO 18218-2:  Cuoio - Determinazione di alchilfenoli etossilati - Parte 2: Metodo 

indiretto

Utilizza l’HPLC (DAD o FLD) o la GC-MS e determina l’alchilfenolo rilasciato dopo scissione 

dell’APEO

Anche questo metodo può essere utilizzato per analizzare i prodotti chimici:

p.To 1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

…determinazione AP e APEO….nel cuoio e negli ausiliari di processo
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Il gruppo «Prodotti chimici» della Commissione UNI/CT 013 «Cuoio, pelli e pelletteria», 

nell’ambito della messa a  punto di metodi per i chemicals, sta verificando l’effettiva  

applicabilità dei metodi UNI EN ISO 18218-1 e -2 sui prodotti chimici.

L’interlab organizzato ha evidenziato le seguenti criticità:

� Su matrici semplici (olio solfitato) funzionano bene entrambi i metodi dando risultati 

ripetibili e riproducibili

� Su matrici appena più complesse (tensioattivi) sorgono grosse differenze tra i risultati 

ottenuti, con il metodo indiretto che dà risultati migliori del diretto.
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Problema: estrazione degli APEO dalla matrice e sua rivelazione

I valori ottenuti sono inferiori rispetto a quelli reali Sottostima

Soluzione: Elaborare una strategia analitica condivisa che tenga conto:

� Semplicità del metodo

� Utilizzo di apparecchiature facilmente disponibili

� Facilità di utilizzo

� Ripetibilità e riproducibilità dei risultati ottenuti 
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� REACH: al momento non c’è un limite specifico per il pellame.

� Per gli articoli di abbigliamento non in pelle:

Entrerà in vigore il 
1 novembre 2020

� Cina, Giappone, Korea: è limitata per legge:

Bambino ≤ 20 mg/kg
Adulto, a contatto con la pelle ≤ 75 mg/kg
Adulto, non a contatto con la pelle ≤ 300 mg/kg
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CNMI

AFIRM
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Metodi per determinare la formaldeide nel pellame:

� UNI EN ISO 17226-1

Cuoio - Determinazione chimica del contenuto di formaldeide - Parte 1: Metodo per 

cromatografia liquida ad alta risoluzione

� UNI EN ISO 17226-2

Cuoio - Determinazione chimica del contenuto di formaldeide - Parte 2: Metodo per 

analisi colorimetrica

� UNI EN ISO 17226-3

Cuoio - Determinazione chimica del contenuto di formaldeide - Parte 3: 

Determinazione delle emissioni di formaldeide dal cuoio
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Il metodo principale è:

UNI EN ISO 17226-1 

Cuoio - Determinazione chimica del contenuto di formaldeide - Parte 1: Metodo per 

cromatografia liquida ad alta risoluzione

p.To 1 SCOPO

Questo documento specifica un metodo per la determinazione della formaldeide libera e rilasciabile nei 

cuoi. Questo metodo, basato sull’HPLC, è selettivo e non sensibile agli estratti colorati e deve essere 

utilizzato per quantificazioni precise di formaldeide.

Il contenuto di formaldeide è dato dalla quantità di formaldeide libera e della formaldeide estratta 

attraverso l’idrolisi contenuta nell’estratto acquoso del cuoio sotto le condizioni standard.
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Condizioni di derivatizzazione per la determinazione all’HPLC:

Il metodo sfrutta la reazione tipica di caratterizzazione delle aldeidi

Un’aliquota della soluzione acquosa di estrazione della pelle viene fatta reagire con una soluzione in 

acido fosforico di 2,4-dinitrofenilidrazina (reattivo di Brady) a dare 2,4-dinitrofenilidrazone, attraverso 

una addizione nucleofila acido-catalizzata. La soluzione ottenuta viene analizzata per quantificare 

l’idrazone prodotto, utilizzando l’HPLC con rivelatore UV/visibile, dopo 60 minuti dall’aggiunta del 

reattivo ma non più tardi di 180 minuti.

Meccanismo di reazione:
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Risultati per una pelle conciata senza l’utilizzo di prodotti di condensazione a base di 

formaldeide (tannini sintetici, resine melamminiche, resine diciandiammidiche):

50 50 50

dopo 60 minuti dopo 120 minuti dopo 180 minuti

mg/kg

Il valore sarà costante indipendentemente dal tempo
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Risultati per un pelle conciata con prodotti commerciali di tannini sintetici, resine 

melamminiche, resine diciandiammidiche (caso reale):

82

110
121

dopo 60 minuti dopo 120 minuti dopo 180 minuti

mg/kg

Il valore riportato nel Rapporto di Prova dipenderà dal tempo trascorso 

dall’aggiunta del derivatizzante al momento della determinazione all’HPLC 

(pessime ripetibilità e riproducibilità)
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pH della reazione di derivatizzazione ≈ 1: 

in queste condizioni estreme, che non corrispondono a condizioni di utilizzo del pellame, 

vengono attaccate le catene polimeriche delle resine e dei sintani

Formazione di formaldeide artefatta per alcune tipologie di cuoi

(artefatto chimico: qualcosa osservato in un'indagine scientifica o esperimento che non è 

naturalmente presente ma si verifica in seguito alla procedura preparativa o investigativa)

I valori ottenuti sono superiori rispetto a quelli reali Sovrastima
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La Commissione di normazione CEN/TC 289 Leather WG1 metodi chimici, sotto la spinta 

dei membri italiani, ha aperto la procedura per la revisione del metodo

SSIP (per l’Italia) e CTC per la Francia stanno svolgendo prove in parallelo per risolvere 

questo problema, per ottenere un metodo che dia risultati ripetibili, riproducibili, 

indipendenti dal tempo e che diano una stima reale della formaldeide contenuta o 

idrolizzabile nelle condizioni di utilizzo del cuoio

I risultati ottenuti saranno discussi all’interno della commissione nel prossimo mese 

di settembre
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Il concetto di Sostenibilità si sostanzia attraverso la misura di grandezze reali che riguardano 

i consumi delle risorse, la produzione di rifiuti, il recupero dei sottoprodotti e degli scarti e 

le caratteristiche dei beni prodotti.

Nel corso della presentazione sono stati approfonditi alcuni aspetti che riguardano le 

caratteristiche eco-tossicologiche dei pellami, e come i limiti richiesti per le sostanze 

monitorate siano spesso diversi, nonostante facciano tutti riferimento allo stesso concetto 

di sostenibilità!

In particolare abbiamo visto che a volte anche i metodi ufficiali possono presentare delle 

criticità e risultare non pienamente attendibili. L’approccio scientifico richiede di avere 

costantemente una visione critica del proprio operato, degli strumenti e dei metodi che si 

utilizzano, al fine di cogliere eventuali problematiche e di porre le basi per la loro 

risoluzione.
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